
 5 febbraio 2023 Anno  13    Numero   5 

NOTIZIARIO della COMUNITA’ PASTORALE di S. LORENZO e S. ANTONIO in ABBADIA LARIANA  
Telefono 0341735482 cell. Don Fabio 3386879387 

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it   mail: sanlorenzoabbadia@gmail.com 

APOLLONIA: UNA SANTA ATTUALE  
E’ tradizione nella nostra Parrocchia di Abbadia, festeggiare S. Apollonia, che fu Santa e martire; fu martirizzata ad 
Alessandria D’Egitto nel 248 o 249, a causa della sua Fede in Gesù, sotto l’impero di Decio.  Così scriveva l'allora 
Vescovo di Antiochia: « I cristiani vengono arrestati, imprigionati, privati d'ogni alimento, tolti dalle proprie famiglie, e 
perciò i genitori vengono divisi dai figli e i figli dai genitori. Alcuni sono esiliati, altri stritolati sotto le ruote e moltissimi 
precipitati nelle fornaci ardenti od esposti alle fiere. Se i denti delle belve o l'ardore delle fiamme qualche volta li ri-
sparmiarono, è sempre pronta la spada che taglia la loro testa. Affermare di essere cristiano basta per incontrare i 
più terribili tormenti ». 
Apollonia fin dai più teneri anni venne educata nella religione cristiana. Piena di amore per Gesù, decise di darsi in-
teramente a Lui, facendo voto di perpetua verginità.  
Quando uscì il decreto di persecuzione, Apollonia prodigò tutti i suoi averi in favore dei cristiani e si adoperò con 
ogni mezzo nell'esortare i martiri alla fortezza e alla speranza del  cielo. Accusata al prefetto della provincia come 
cristiana, venne arrestata e rinchiusa in una orrenda prigione, dove passò una notte. Il giorno dopo, venne presenta-
ta al prefetto ed interrogata circa la sua fede. « Sono cristiana e adoro il vero Dio », rispose francamente Apollonia. 
Ma questa sincera confessione le costò la vita: le furono subito rotti tutti i denti e fu condannata ad essere bruciata 
viva. In breve venne preparata una grande catasta di legna, e tra una numerosa folla di pagani venne condotta al 
luogo del martirio. Una grande serenità traspariva dal volto di Apollonia: ciò spinse il prefetto a farle altre interroga-
zioni e a prometterle gli onori e beni del mondo. Ma essa invariabilmente rispondeva: « Sono cristiana; breve è il pa-
tire, ma eterno è la gioia ». Appiccato il fuoco al rogo, venne nuovamente interrogata. Apollonia non rispose e stette 
un istante in preghiera. Volto pertanto lo sguardo al cielo si ricordò che Gesù l'attendeva. E così, spinta da questo 
pensiero, si gettò da se stessa tra le fiamme. In breve il sacrificio fu consumato, e lo spirito suo, sciolto dal corpo, se 
ne volò al suo Celeste Sposo a ricevere la doppia corona della verginità e del martirio.  
La sua vita ci insegna a non vergognarci di essere cristiani anche quando dare una vera testimonianza di Gesù può 
costarci qualche fatica o qualche sacrificio. Noi che saltiamo una messa o un incontro di catechesi o un appunta-
mento importante per la nostra Fede per pigrizia, malavoglia o perché privilegiamo qualcosa di molto più futile e vuo-
to di significato, impariamo da Lei a mettere al primo posto della nostra vita il Signore Gesù. Ricambiando l’amore 
che lui ha donato a noi dando la sua vita sulla croce. Teniamo sempre vivo nella nostra memoria l’esempio che San-
ta Apollonia ci lascia. Ricordiamoci nelle nostre preghiere anche di tutti i cristiani che per rimanere Coerenti con la 
loro Fede si ritrovano ancora oggi a subire persecuzioni fino al dono della loro vita.  
Apollonia ci aiuti pregando per noi il Signore Gesù. 

Come sempre sono graditi  
dolci e torte da servire come 
dessert durante i momenti  
conviviali.  Ci raccomandia-
mo di compilare il modulo 
con la lista degli ingredienti 
che potrete trovare stampato 
qui sotto.   

Grazie a tutti per la  
collaborazione  
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 CALENDARIO  LITURGICO 

 
 

Domenica 
5 febbraio 

 

Parrocchia San Lorenzo 
 

  8.30  Santa Messa         
 

10.30  Santa Messa        
                                         
  

Chiesa Piani dei Resinelli 
16.30 Santa Messa        

 

Lunedì  

6 febbraio 

  
  
 

 

Martedì  

7 febbraio 

 

 Parrocchia San Lorenzo  
8.30 Santa Messa       

Mercoledì 
8 febbraio 

  

  Parrocchia San Lorenzo  
8.30 Santa Messa       

 

Giovedì  

9 febbraio 

 

 Parrocchia San Lorenzo  
8.30 Santa Messa           

Venerdì  
10 febbraio 

   

   
  

 
Sabato  

11 febbraio 

 

Parrocchia San Lorenzo 
 

 14.30-15.30 Confessioni  
 

Chiesa di San Giorgio 
16.00 Santa Messa        Def. Alda e Battista 
   

 Parrocchia Sant’Antonio 
17.00 Santa Messa        Def. Ida e Cesare 
 

Parrocchia San Lorenzo  
18.00 Santa Messa        Def. Fam Ambrosoni 

  
Domenica 

12 febbraio 

 

Parrocchia San Lorenzo 
 

  8.30  Santa Messa         
 

10.30  Santa Messa  Solenne   
 
15.30   Vespri   
                                         
  

Chiesa Piani dei Resinelli 
16.30 Santa Messa        

Oratorio Pier Giorgio Frassati APS 

  

 

 

E’ in corso la campagna  

di  rinnovo di tesseramento   

I Soci già iscritti per l’anno 2022 troveranno  

la scheda già precompilata  presso il bar  

dell’Oratorio, I nuovi Soci per il 2023 la  

potranno compilare direttamente nei giorni 

di apertura del bar  
(preferibilmente il giovedì pomeriggio)   

 

La quota di iscrizione rimane di € 6  

per i ragazzi (fino ai 18 anni)   

e di € 10 per gli adulti 

La scheda è scaricabile anche  

dal sito della Parrocchia  

cliccando QUI 
 

Oppure è possibile richiederla via mail: 

oratoriofrassatiabbadia@gmail.com 

Oggi la Chiesa italiana  
celebra la giornata  

per la vita.  
 

Ecco un breve commento al  
messaggio dei Vescovi 

da Famiglia Cristiana 
 

Il diffondersi di una “cultura di morte” 
In questo nostro tempo, quando l’esistenza si fa complessa e 
impegnativa, quando sembra che la sfida sia insuperabile e il 
peso insopportabile, sempre più spesso si approda a una 
“soluzione” drammatica: dare la morte. Certamente a ogni per-
sona e situazione sono dovuti rispetto e pietà, con quello 
sguardo carico di empatia e misericordia che scaturisce dal 
Vangelo. Siamo infatti consapevoli che certe decisioni matura-
no in condizioni di solitudine, di carenza di cure, di paura di-
nanzi all’ignoto… È il mistero del male che tutti sgomenta, cre-
denti e non. Ciò, tuttavia, non elimina la preoccupazione che 
nasce dal constatare come il produrre morte stia progressiva-
mente diventando una risposta pronta, economica e immediata 
a una serie di problemi personali e sociali. Tanto più che dietro 
tale “soluzione” è possibile riconoscere importanti interessi 
economici e ideologie che si spacciano per ragionevoli e mise-
ricordiose, mentre non lo sono affatto. Quando un figlio non lo 
posso mantenere, non l’ho voluto, quando so che nascerà di-
sabile o credo che limiterà la mia libertà o metterà a rischio la 
mia vita… la soluzione è spesso l’aborto. 
Quando una malattia non la posso sopportare, quando riman-
go solo, quando perdo la speranza, quando vengono a manca-
re le cure palliative, quando non sopporto veder soffrire una 
persona cara… la via d’uscita può consistere nell’eutanasia o 
nel “suicidio assistito”. 
Quando la relazione con il partner diventa difficile, perché non 
risponde alle mie aspettative… a volte l’esito è una violenza 
che arriva a uccidere chi si amava – o si credeva di amare –, 
sfogandosi persino sui piccoli e all’interno delle mura domesti-
che. Così, poco a poco, la “cultura di morte” si diffonde e ci 
contagia. 
 

Per una “cultura di vita” 
Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci 
indica una strada diversa: dare non la morte ma la vita, gene-
rare e servire sempre la vita. Ci mostra come sia possibile co-
glierne il senso e il valore anche quando la sperimentiamo fra-
gile, minacciata e faticosa. Ci aiuta ad accogliere la drammati-
ca prepotenza della malattia e il lento venire della morte, schiu-
dendo il mistero dell’origine e della fine. Ci insegna a condivi-
dere le stagioni difficili della sofferenza, della malattia deva-
stante, delle gravidanze che mettono a soqquadro progetti ed 
equilibri… offrendo relazioni intrise di amore, rispetto, vicinan-
za, dialogo e servizio. Ci guida a lasciarsi sfidare dalla voglia di 
vivere dei bambini, dei disabili, degli anziani, dei malati, dei 
migranti e di tanti uomini e donne che chiedono soprattutto ri-
spetto, dignità e accoglienza.  
Perché abbiamo perduto la capacità di comprendere e fronteg-
giare il limite e il dolore che abitano l’esistenza, che crediamo 
di porvi rimedio attraverso la morte? 
 

Rinnovare l’impegno 
La Giornata per la vita rinnovi l’adesione dei cattolici al 
“Vangelo della vita”, l’impegno a smascherare la “cultura di 
morte”, la capacità di promuovere e sostenere azioni concrete 
a difesa della vita, mobilitando sempre maggiori energie e ri-
sorse. Rinvigorisca una carità che sappia farsi preghiera e 
azione: anelito e annuncio della pienezza di vita che Dio desi-
dera per i suoi figli; stile di vita coniugale, familiare, ecclesiale e 
sociale, capace di seminare bene, gioia e speranza anche 
quando si è circondati da ombre di morte. 
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